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TRANSIZIONI
PERILFUTURO
Al talk condotto da Martina Dall’Ombra , Enrico Letta, il fisico Handerson
italentiFerrari, DalZovo,Civiero. Poila scrittriceBlasi, il ciclistaZignoli

MarcoFerrari

VeronicaCivieroEnricoLetta DavideDal Maso

Dalla trasformazione digita-
le alle scoperte scientifiche,
dall’intelligenza artificiale al-
la fusione nucleare, attraver-
so le frontiere del femmini-
smo e dell’arte impegnata, fi-
no al climate change, le tera-
pie genetiche e le cure alter-
native: questi e molti altri so-
no i cambiamenti che saran-
no oggetto di racconto e ap-
profondimento nell’edizione
2019 di TEDxVicenza, quin-
ta edizione, dedicata alle
“Transitions”.

Sabato 8 giugno al Teatro
comunale di Vicenza, dalle 11
alle 18.30 personalità presen-
tate dall’attrice, autrice e con-
duttrice Federica Cacciola,
nota anche come “Martina
Dall’Ombra”, si alterneranno
sul palco per condividere co-
me da format, nel breve inter-
vento di 18 minuti, idee e pro-
getti innovativi.

Nel parterre quattro saran-
no i vicentini protagonisti
quest’anno. Marco Ferrari,
giovanissimo Ceo della socie-
tà italiana Anemocyte, lea-
der mondiale nel settore Bio-
tech, racconterà l’evoluzione
della medicina di precisione
e delle terapie avanzate che
combattono le malattie attra-
verso la realizzazione di far-
maci specifici per le diverse
patologie e per le caratteristi-
che di ogni paziente.

Leonardo Alberto Dal Zo-
vo, specializzato, con la sua
startup Studiomapp, in Data
Science applicata all’analisi
di immagini prese da sistemi
di monitoraggio satellitare, è
stato premiato dal Pentago-
no e recentemente dalla Na-
to per l’ottimizzazione delle
immagini ottenute tramite
l'intelligenza artificiale. A TE-
DxVicenza parlerà dell’uso
dell’intelligenza artificiale
per la gestione dei disastri e
delle catastrofi ambientali.

Veronica Civiero, Head of
Social Media e Influencers in
L’Oreal Italia, racconterà l’al-
tra faccia dei social media ca-
paci anche di trasmettere
energia, forza e tenacia come
nel caso di Andrea Bizzotto

che, contro una malattia incu-
rabile, ha trovato forza e co-
raggio per resistere fino alla
fine, anche grazie all’onda po-
sitiva dei social media che lo
ha travolto.

Davide Dal Maso, eletto a
24 anni da Forbes tra gli un-
der 30 più influenti d’Italia
per aver creato il Movimento
Etico Digitale con lo scopo di
accrescere la consapevolezza
di genitori e ragazzi sulle po-
tenzialità e i rischi del web co-
me il cyberbullismo. Al TED-
xVicenza racconterà l’impor-
tanza dell’educazione digita-
le, argomento più che mai di-
battuto.

Il tema di come affrontare il
cambiamento e la transizio-
ne sarà affrontato da Enrico
Letta, che dopo il suo impe-
gno politico in Italia, ora è de-
cano della Paris School of In-
ternational Affairs dell’Uni-
versità Sciences Po a Parigi.

L’8 giugno sarà la giornata
mondiale dedicata agli ocea-
ni, il “World Ocean Day”, e
questo evento sarà vissuto a
pieno grazie alla presenza
dell’attivista diciottenne ma-
lese Gabby Tan che, attraver-
so lo Youth Council del
World Ocean Day di cui fa
parte, si impegna nel mobili-
tare i giovani e i meno giova-

ni condividendo la missione
ecologica di protezione degli
oceani.

Circa 1 miliardo di ombrelli
vengono prodotti ogni anno.
Mettendoli tutti in fila po-
tremmo fare il giro del mon-
do più di 18 volte. Dei princi-
pi della sharing economy ap-
plicati alla pioggia parlerà in-
vece l’imprenditore danese
Andreas Søgaard la cui mis-
sion è quella di abbattere l’uti-
lizzo di plastica.

Il vicepresidente per Strate-
gia e Marketing di Xylem
Dan Iversen, affronterà il te-
ma della responsabilità socia-
le in azienda condividendo la

sua esperienza con “water-
mark”. Il programma si pre-
figge di condividere un uso
consapevole dell’acqua, qua-
le risorsa di tutti: sempre più
spesso.

Generare energia infinita
dall’acqua di mare e da un pu-
gno di terriccio, prendendo
ispirazione dal sole. Riuscirà
l’umanità a realizzare questa
titanica sfida tecnologica? Il
fisico americano Mark Han-
derson, racconterà come il fu-
turo sia davvero racchiuso
nella fusione nucleare.

La scrittrice Giulia Blasi,
friulana d’origine ma roma-
na d’adozione, che nel 2017
ha ideato e lanciato #quella-
voltache, l'iniziativa anti-mo-
lestie che ha preceduto di po-
chi giorni il lancio di #metoo,
affronterà il tema “femmini-
smo e leadership”.

La giovane imprenditrice
edile e appassionata d’arte ro-
mana Veronica De Angelis,
che è riuscita a unire l’espe-
rienza nel campo dell’edilizia
alla passione per l’arte come
strumento di rigenerazione
sociale e urbana, condividerà
la storia e la filosofia del suo
progetto “Hunting Pollu-
tion”: il più grande murales
green d’Europa, realizzato
nella città di Roma. Irene
Dionisio, torinese classe
1986, è una giovane promes-
sa del cinema italiano, regi-
sta ed artista visiva che si de-
dica ai temi dell’evoluzione
dell’identità dell’individuo
correlati al cambiamento so-
ciale ed economico. È stata
per tre anni direttrice artisti-
ca del Lovers Film Festival. Il
suo intervento sarà un excur-
sus tra esempi di cinemato-
grafia che dimostrano come
la settima arte abbia anticipa-
to nella storia i cambiamenti
sociali. Un altro protagonista
sarà il brianzolo Simone Zi-
gnoli, noto alle cronache cicli-
stiche per la sua sorprenden-
te e inaspettata partecipazio-
ne ai Mondiali del 2011 di Co-
penaghen, grazie a un tesse-
ramento con l’Albania e poi
per i suoi straordinari viaggi
all’insegna della sfida e
dell’avventura. Simone, infat-
ti, accogliendo il disperato ap-
pello, giunto via social, di
una giovane madre si è preso
la responsabilità di portare il
quindicenne in un viaggio
lontano dalle tentazioni
dell’infame dipendenza, dal
Cile alla Bolivia.

Infine, anche la musica sarà
protagonista col trio irania-
no dei BowLand, progetto
musicale nato a Firenze da
un’idea di tre amici (Lei Low,
Pejman Fa e Saeed Aman),
divenuti noti grazie a X Fac-
tor.

Da oggi sono disponibili i bi-
glietti da 25 a 100 euro sul si-
to www.tedxvicenza.com.•

ILLIBRO.Oggi alle 17a palazzoChiericati

Unritmoirresistibile
Il jazzmiseradici
aitempidelfascismo
CamillaPoesioha indagato come
lamusicaUsa conquistòl’Italia

ACCADEMIAOLIMPICA.Domani alFestari

AnalisidiValdagnocon
Cracco,PaseeCisotto

Oggi alle 17 a Palazzo Chieri-
cati, Sala S. Bartolomeo, si
presenta il volume “Tutto è
ritmo, tutto è swing. Il jazz, il
fascismo e la società italia-
na”( 184 pagine, edizioni Le
Monnier), di Camilla Poesio.
Con la partecipazioni dell’I-
stituto storico della Resisten-
za, nell’ambito del Vicenza
Jazz Festival. In Europa il
jazz arrivò agli inizi del Nove-
cento, ma in Italia fece il suo
ingresso negli anni Venti,
proprio quando si affermava
il regime di Mussolini. Pro-
dotto di quell’America verso
cui il fascismo mostrava amo-
re e odio, il jazz sbarcò con i
transatlantici di ritorno da
New York, con gli emigrati,
le grandi orchestre in tour-
née, i balli ma soprattutto la
radio e il cinema. Il composi-
tore Cole Porter soggiornò a
Venezia per alcuni anni, in
un prestigioso palazzo sul Ca-
nal Grande, e con la moglie
Linda fece conoscere il jazz ai
veneziani. Gli italiani reagiro-
no positivamente alla nuova
musica, soprattutto i giovani,
e ascoltarla significò presto
assumere comportamenti di-
versi e utilizzare nuovi pro-
dotti di consumo. L’affermar-
si in Europa continentale del-
la figura di provenienza an-
glosassone della flapper, la
“maschietta” anticonformi-

sta e vivace caratterizzata dai
capelli corti e dal fisico andro-
gino segna una cesura con la
tradizionale figura del “gentil
sesso” e suggerisce la possibi-
lità di uno scardinamento
delle gerarchie tra i sessi. No-
nostante la Chiesa che tuona-
va e il fascismo tra proibizio-
ni, censure e esternazioni la
musica americana sopravvis-
se e mise radici. Il libro di Ca-
milla Poesio si concentra sul-
la storia dell’ascolto del jazz e
sul suo impatto sulla società
italiana nel periodo compre-
so tra l’instaurazione del regi-
me fascista e la fine della se-
conda guerra mondiale.•

Lacopertinadelvolume

È Valdagno la meta della tra-
dizionale “tornata esterna”
annuale dell’ Accademia
Olimpica. Domani alle
10.30, a Palazzo Festari con
il patrocinio del Comune, in-
terverrano tre accademici.
Giorgio Cracco, storico (e val-
dagnese), camminerà “Sulle
tracce della nostra civiltà con-
tadina”, analizzando caratte-
ristiche e ruolo di questo
mondo fatto al tempo stesso
di semplicità e rigore. Si pro-
seguirà parlando dell'acqua,
elemento da sempre fonda-
mentale nel rapporto tra uo-

mo e ambiente, al centro del-
la relazione di Andrea Pase,
dell'università di Padova, che
proporrà i suoi "Appunti per
una possibile ricomposizio-
ne territoriale". Con l'accade-
mico Gianni A. Cisotto si at-
traverserà la storia di Valda-
gno analizzando il notevole
seguito registrato dalla sini-
stra in quest'area dal 1866 fi-
no ai giorni nostri. Si ricorde-
ranno due accademici valda-
gnesi da poco scomparsi: lo
storico Paolo Preto e l'antro-
pologo Andrea GiovanniDru-
sini. Ingresso libero.•
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